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La parte, deintàlia 
nella quetlione del Maraoco 

jUproduDlamo dal Tempo qaeato lucidìs-
BÌmo articolo dal nostro conuittadino Uio-
ahiori tnlla iiuaatlona marocahina : 

Giorni fa Salfemioi in an arliooio di 
fondo, ieri Sieaolati aella telefoosta da 
Homa eapretaero la loro opinione aaila 
qnaatione Maroosbina e sulla oondoìta 
ohe lì dorrebbe tenere l'Italia. Io 
m'aooordo in grandiaiitna patte oon en­
trambi i due bnoòi amioi ; ma in qoalohe 
filato diiiento da loro, oome eaai de! 
reato non aono fra loro, In tutto pio-
namenie d'aooordo. 

S il qaeatione del Maroooo pitò 
arerà tati oonaegUDaze proaaime a 
remota per l'arveuìra dell'iiarapa e 
particolarmente d'Italia, n n aen2a 
gran rlparoaasloni per U nuatro steiao 
partito, oh' io ritengo dororoao per 
ahiuiiiiao abbia una ^ualohe differenza 
d'idee'di eaporla, non (oaae olle per 
amara la pabbilca diaouaaioiie. 

Znoanei tatto ri è un punto otte il 
noitro giornale, ila più rotte measo in 
riliufo t nel qaale, a qnanto pare, 
aiamo orittai tatti d'aooordo; ohe In 
Italia non lianno piìt ragiona di asaare 
1 fautori della reaobia Triplice, anolie 
quelli elle giaatamonta donaidorano lo 
queationi di politica estera in modo as-
aolutamente obbiettivo, aenza preoon-
catti di parlici e ii aaotimesti, guar­
dando al a'etBplice ginooo dagli interaaei 
e dall'equilibrio delle forao dai rari 
Stati e fiBzioui. Oik Claudio Treraa, in 
no ano lucido articolo, paracohi meai 
addiutro dimoatrù coma la ceaaata ne-

. óaaaltik ed atilitii della Triplioe, par 
«oBserrafe l's paca in Buropa, foaae 
una oonaegaenaa, tra altro, delle acou-
fitto ruBBQ ' neil̂ Katremo Oriente. Bà 
altri poi non mono giustamente — tra 
Osai Aaiìibale Ancona, pure nel noatro 
Tempo — ha poato In luce ii pericolo 
tododco e la Teoobiu aapiraKloni della 
Germania a Boatituirai all'Austria in 
arranire piit o meno proatimo, nel do | 
aislo di Trieste, ohe sarebbe suo ideale i 
di rendere 11 gran porto commerciale 
e militare dell'Imparo nel Mediterraneo, 
capo linea di ogni spedizione moroan-
tile e politica tadaaoa ròrso l'Oriauta. 

A aalrare l'Italia da pencoli arra 
Dire i a impedire ohe io Kuropa ti co-
atitoiaca ano stato egemonioo, minao-
oloso per la nostra tranquillità politica 
e per la nostra proaperitli economica, 
colla quale ogni altro sviluppo della 
vita nazionale BI ioga necassariameota, 
è ormai positivo che il patto attuala 
dalla Triplice non dare asaare interpre­
talo come rorrebbe la Oermania, a 
tu lo suo favore, n^ dare essere pm 
rinnovato,, alta BOsdénsa, coal almeno 
coma è aùllè beai attuali. In ciò Bisao-
iati ha perfeltamaote ragiona e Topi-
niene pubblica italiana, com'egli consi­
glia, devo aaprimersì chiarauiante nel 
senso d'impedire un qoalsiaai ìooorsg-
gìamauto ad uua politica prorocatrice 
delta Oermania imperiale. 

Ma doro comincio a non esaora più 
d'accordo con Bisaolati od anche con 
Salvamini è nel modo di conaiderara lo 
avolgimento della quoationa Marocchina 
e i precedenti che portarono alla oon- ' 
ferenza di Algeairaa. 

K' indubitabile che lo manifastusioni, ' 
più ohe energiche, rudi» ptcpoteuti del ', 
Kaiser tadascp, la sua minaccia di get- \ 
tara sulla bifanoia il peso della spada, ' 
ha irritato quanti redono con terrore 
la possibilitii di una guerra in iSuropa ; 
ma par essere, non dioo giusti — chà 
la giustizia non è ancora elemento che 
abbia importanza nella politica estera 
— ma prudenti, avveduti, di quella pru-
densa o avvedutezza che viene dalla e-
gatta oomprènaiona delle cause e della 
condizioni di fatto, non bisogna diman-
ticara le iaoegdbili e inginstifiaabili pro­
vocazioni di DelcaBsè; né ora,-per IK 
Conferenza di Algeairaa, bisogna get-
tara tutta la colpa deirinsusaatsa della 
diplomazia e della aitunziona intema­
zionale oscura e pericolosa addosso alla 
Oarmauia. sgrarandone la Francia. 

La Germania infatti ha poato i ter­
mini delle condizioni dell'aocordo sovra , 
una base ohe, a non essora vìnti da 
preconcetti e da simpatie, si dava dire 
d'equitSk e di opportunitii internazionale. 

aiJt SalvemiDl dimostrava, nel ano 
artìcolo come ìa oos^oaaione de! diritto 
di sorroglianza ammìnistratira e dì po­
lizia al Murocco ad una potenza vor­
rebbe dire la cessione più o.meoo lar-
ruta, ma in tempo' più o meno vicino 
completa, dì quel paese alla poteniiA. 
sorvegliante ; cosi avvenne della Bosnia 
e dell'Erzagoilna, par l'Austria, a del­
l'Egitto per. l'Inghilterra. Potrebbe la 
Oermania accoadiscendare ohe tale sor-
veglianzB, colle sue ooaaeguenza, aia ora 
r|..ouoaciuta ani Marocco alla Francia t 

oalvemÌBi uoa era nel raro quando 

didaru Vho «alla Garmanìn in ionio 
non importa grun uba dal .Marocco ; il 
mouilo ò grande e c'è posto per tutti ». 
\ii' realtii 6 che da gran tempo i Te-
deiobì hanno posto gli occhi sapra quo 
aCo àngolo dell'estremo nord oreat afri-
caGo, che è il vestibolo e domina l'In­
gresso del Uediterraneo. Gommarciai-
mauta ii Marocco è entrato da un pezzo 
nella rato, d'intaresai a d'azione oho i 
'ledeschl hanno disteso eu tante parti 
della regione Mediterranea, e nei La­
vante, in Siria, in 'Asia minora, negli 
altri pacai dell' impera Ottomano, pren­
dendo il poato che in tempi paasati, 
molto passati, ri tenora l'Italia. 

Un geografo specialista degli studi 
del pacai del Mediterraneo. 'Taobaldo 
Fiscbor, andò più rolte negli ultimi 
anni in reste di scienziata e d'osplo-
ratota nel Marocco; ma la apeaa del . 
auo viaggio le sostanoa una Sopiotk di i 
Amburgo, che copre, sotto 11 titolo di 
Sòei&lii Qeograiloa, 1 suoi intenti prora-
lantémence commoruìali. Ma gli iota ; 
ressi economici locali che la Germania 
può voler pioteggura nel Marocco — 
nò di Olà alcuno potrebbe farlo accusa 
ragionerole — sono ancora il meno; 
netta questione Marocch na essa com­
prenda di difendere interassi più grandi 
a ganoruii. Si panai aile consegaanza 
di una eilettiva occupazione del KiS, 
di Taogeri e delia regione che sta di 
fronte a Gibilterra e ad Algasiras, a 
raotaggio dalla Fraooia o di no'altra 
torte potenza supopoa. Su quello atrotto, 
larga appena 14 lem., si troverebbero 
du una parte codesta potenza e dall'al­
tra l'iughiiterra, gili appolaiata nella 
ana rupe di Gibilterra tutta sforac­
chiato di caonoolera. Quale nave poireb-
bo penetrare più dall'Atlantico nel Me 
diterraneo, aa le due potenza si mot-
tesso d'accordo per impedirlo? Il Ma-
dltarranao diventerebbe un mure chiuso 
a tutti gli stati, che giii oou vi avessero 
uno sbocco dalla ' terra ferma e con 
ciò resterebbe chiusa par essi anniie 
la ria di Suez a delle Indie e dell'E­
stremo Orlante. 

Dopo CIÒ chi può in coBcieuza accu­
sare la Germania di prepotenza sa ruot 
impedire ohe la Francia, la quale giit 
tiene l'Algeria e la Tuniaia, abbia a 
praralera a Suirc coli'iosadlarai nel Ma­
rocco ? 

L'Italia non dora incoraggiare in al­
cun modo la politica prorccatrice di 
nessuno \ uè della Germania; oà dalla 
Francia ; par il suo staaao interesse, li 
ohi bau guarda, la rara prorooatrica 
neìi'sSira M Maroooo, è toroata, ad 
essere pur tròpp̂ o, ,ua{la conferenza 
d'Algeairaa, in Francia, coma ai tempi 
di Oalaaasè. La Germania ruote gua-
rantita la paritii di diritti nel Marocco 
a tutte le inazioni ; la Francia Invece 
pretendo di praralera. 

G aa la Francia prevalesse darrero 
e faoeaso del Maroocco quello ohe ha 
fattn di Tunisi, magari oostraeado poi 
a Taugari o in altra localitli qualche 
cosa di simile coma ha costruito a fii-

, zerìa, la Garmaaia si trovorebba più 
che mai natta necasaitii d'uno sbocoo 
indipendente e diretta nel Mediterraneo, 
aeutirebba più acuita che mai il desi­
derio e li bisogno del porto di Triasta. 

Amici della Francia adunque; ma 
, ohe la suora amicizia non ci fascia 
I volo Uno a lasciarci trascinare nuova-
> mente in trappola! 
i (?. Ricchieri. 

"HlWdirPapiìto 
La oonrooazions dal gruppo rattioale 

I deputati Basalti e Borghese i quali 
delegati dal gruppo parlamentare radi­
cale, a dalia direziona centralo del par­
tito a io conformitìi al roto espresso 
all'unanimità dalla direziona stassu natia 
seduta dai 4 febbraio, hanno proso iui-
ziativa d'invitare con lettera i oolleghi, 
per una adunanza ohe avrli luogo a 
Mootacitorio, il giorno 8 marzo alla 11 
del matuno. | 

LTPRÉSIDENZrTELLA CAMERA 
BIANCmaai 0 FANI 

L'italte dica oho molli deputati mi­
nisteriali sono partigiani delia candi­
datura Bmnchiari, ma sa questi conti-

' nuora a .manteaara la sua daoialone di 
non accettapo par ragione di età si 

: dice che al Governo appoggierii la can-
j didatura Fani.  

! Lo stato giuridico degli insegnanti 
, Il senatore D.'iii, ralalora dai due di-
\ segni di legga per provvedere allo 
I stato, giuridico, ad acooomico degli in-
I segnanti-della aouole medie, ha lioen-
I ziato la relazione dall'ufficio centrale 
j dal Sanato. Propone ulcuni essenziali 
I emendamenti ai duo disegni di legge 
I gik approvati dalla Camera. 

II miuiatro Bodolli ha fatto supera 
!..ohe non intende accattare nessuno degli 
l'emeodamshli, cosi al prevedo uua dì-
i acussioae intereasante. 

Cronache Provinciali 
San Daniele 

Uiae tniltl i n «naa domano 
87 •— Qui a S, Daniela è avvenuto 

no pietoaistimq fatto. 
Nella famiglia Gonano morirono noUo, 

fiésso gioroo il ilg. Oioraoni, ed il di 
lui nipotino Qiampaoio, adorabile bam­
bino di 17 mesi, figlio delì'arv, Emilio 
e della signora Sofia Toran. 

Dal fatale arvenimento tuto il paese 
ai duole, come di violenta e crudele 
rapina, che ha portato (erriblle lutto 
nelle ogrogie famiglie Gonano e Forau. 

Il Big. Giovanni Gonano ha Saito la 
vita a 76 anni dopo luoga malattia. 

Il cordoglio dalla famiglia, ohe gli 
era tutta dintorno ai propagò in quanti 
fauno stima della aode a sincera virtù. 

£1 appunto la ludifTàrooza verso ogni 
prealigio di vanitii, l'allontanamauto di 
ogni amb'zione, arano connaturati in 
lui studioso dì ilmpee ogui pompa, 
oaroatora e seguace dal bene perchi 
bene a Ma pe che frutti lode. 

Quindi egli pigliava abilualmanta una 
tal quale apparenza di freddezza, che 
elmila a scorza resistente di frutto suo-
coBO impedirà n chi non avesse cou-
Buatudina oonlui di apprezzare appiano 
il pausare penetrativo e il sentire e-
nergico. 

Fu instancabile Isroratore, copri ono-
revolmaote molti ufdcl pubblici, fu poi 
aampre tutto dedito alla famiglia con­
sacrando ai nnmerori figli cure vigili, 
oculate, sapienti—persuaso ohe anche 
nell'ombra dalla rita privata germinano 
virtù diSusiva di ootovoli rantaggi so-
eiali 

Si dimostrava nel conversare un po' 
«ontagooso, saatizioso, arrednto, di raro 
lepido, di frequente pensoso, nel di-
acorso aaatto, ma colorata da una tal 
quale dabitao£a, ooa ohe sembrava vo­
ler attingere dagli altri una maggior 
sicurezza nelle sue proprie opinioni. 

Dagli argomenti 'mportantlscrniatora 
sagace, nelle lodi parco, nelle censure 
non ostile, nei giudizi equanime. 

Assai più che questi rapidi toochi 
valgoao a onorare la sua momoi-ia la 
banediziuoe dai poveri, il lameuto degli ' 
amioi, a il cordoglio ohe durerà incoD-
solabile dalla vodorata consorto a dagli 
stimati suoi figli. 

N. R. 

Buia 
Dn* g i ta 

28 — (liin)' La Sociatii ciclista d' 
ì. Buia sabato 124 corr. fuco una gita an' 

nualo portamloii ai ponte di Pinzano, 
dorè furono rioeruti cortesemente dal 
direttore aig. Galli ii quale rolte far 
visitare i manufatti ai gitauti. Ritor­
nati a Buia Si recarono ad un banchetto 
al Caralet, iodi rerao le 9 di sera s'i-
ulziano le danza, in una aula del .Cara­
let, artisticamente decorata, ohe sì prò 

' trassero fino alla 5 e mazza dalla mat­
tina fra ta più.schiatta allegria La 
aram cittadina fommimle era al com­
pleta. 

Nozìae d'avfioBiito 
Venerdì il sig. Troiani Giovanni detto 

Spingiarde compira il 25.o anno di ma­
trimonio e tari aera volle festeggiare 
la nozze d'argento con un banchatco, 
ooutoroandosi d'usa buona corona di 
amici, 

AiCamico Zuau radano i uostri au­
guri pm forriiii sperando di rivederci 
a un bimìla banchetto dopo '25 aunì. 

Latisana 
\ Ir'eglla iuiiiia«herata 
; '<Ì7 — La veglia maactierata di ieri 
; sera nella sala Tarani-Rossetti riuscì 
: un simpatico e brillante convegno dove 
, abbondavano le signorine ammirate par 
-' ìe loro eiegaati toiiatUs, Notiamo oin-
: qua leggiadre masuharetta, le quali non 

tardarono molto a farci gustare la 
grazia del loro delicati visinì. 

I Parecchi gli ammiratori a i curiosi, 
[ allegra la cene. La danze tarminarouu 
; al lavar dai sole. 
1 Oggi, nella atassa sala ultimo ballo 

popolare; poi cominciarii la cupa Qua 
rasima. 

Circolo agr ico lo 
X soci di quello Circolo agricolo sono 

invitati all'assambloa che avrà luogo 
domenica 4 marzo alle ora 15, pur 
trattare il scguonte oggetto : 

KHposizidn» morale a iiuunziaria eser 
cizio 19115. 

Calflidoscopio 
fi4'0U0IKBa«tiC0 

Oggi 33, S, Oiuliauo. 
fjffeiuoritSe s tor ica 

Freddo 
88 febbraio 1515 — lataosissìmo 

e memorab le freddo, con danno alle 
caltivazioui. (Manoscritti loppi). 

Importante a d u n a n z a dei Sindaci a B i v i g n a n o 
per ia costruenda Unta ferroviaria Udine-Rlvlgnano-Latisana 

liiviguano, 20 l'abbraio. 
Interrennero oggi all'adunaoca. In­

detta dal Sindaco di Rivignaao, i Sin-
del dodici oomuai, su tredici, che erano 
stati invitati, non avendo 11 Sindaco di 
Udine, date la'sue numerose occupa-
zioDi, potuto InterreBire. 

! vari Comuni arano ooal rappre­
sentati ; 

Rivignano, dal »sg, ilomaoo d'Ago­

gnano col oomm. Domenico PecUe, Sin­
daco di Udina ; 
i rappresentanti dei Comuni intsreaaati, 
oggi couvenuti a Kivignano, mentre 

fanno voti 
parche la liaag abbia a costruirai estro 
il più breve tempo poaaibile ; 

I. s'impegnano di conrocare entro ii . 
10 marzo p, v. i rlapaitivi Consigli per '. 
la nomina di due delegati, che forme-

stinis. Prosindaco'; Latisana, dal aav, ranno l'aseamblea generale del coati-
Diodato foioso Qaapari, Assesaore; Ber 
tiolo, dal sig. Giacomo Pascoli, Sin­
daco; Varmo, dal aig. Vinoanzo Can-
aiani. Sindaco ; Poceniìi, dal sig. Dome­
nico Zurziul, Sindaco; Voasuolo, dal 
Dutt. Giuseppe Menatzì, Sindaco; Le-
ttina, dal aig. Giacomo Salvador, Aa-
Bsasoro; Talmassons, dal aig. Bmilio 
Olivo, Sindaca; Castions di Strada, 
dal aig, Giacomo Cirio, Sindaco; Jlfor-
(egliano, dal aig, Giuseppa Platani, Sin­
daco; 'l'eor, dal aig. Aristid» Piccottiui, 
Asaessore; Ronohis, dal sig. Pietro 
Hutto, Sindaco. 

La Camera di Commercio di Udine 
era rappresentata dall'lug. Andrea Par-
toldeo; notiamo inoltro fra i prosanti 
il co. Andra Caratti, CoDsigliera Pro­
vinciale, dal rappresentanti di Istituti 
di aradito, a molte altre persone. 

Apre la seduta il Sindaco ili Riri-
gnano, il quale ringrazia gli Intervenuti 
e parla dei benefici che apporterii la 
nuova lìaaa. 

Indi il Segretario comunale, aig. A-
dolfo Limona, legge le adasiooi, fra le 
quali ricordiamo quelle dell'ou. De 
Aaarta, dell'on. Solimbargo, dell'on. 
Iliccardo Luzzatto, dal Sindaco di Udine. 
Poscia leggo lordìoo dal gioroo, con-
cordato fra i Sindaci di Udine a di Ri-
vignano, aul quale si apre la diaous-
aioua. 

I Sindaci di Bertlolo e di Varmo DOB 
possono assooiarat, parcbà i loro Co­
muni sarebbaru tagliati fuori dalla li­
nea In questiona. 

L'ing. Schiavi Mosò, avendo fatto 
assieme all'Iog Partoldao, dagli studi 
sulla progettata linea, espone qualcba 
idea in proposito, dioaado nulla che si può 
stabilire di preciso, se prima non si sa 
quanto Bpenderabbe ciascun Comune. 

II sigoor Braniob Aatooio combatta 
le ideo esposta dai Sindaci di Barilaio 
e di Varmo, soatepaado che scopo della 
seduta è di stabilire ae ai debba tare 
la linea, ma non di flsaaroo il tracciato. 

Il aig Solimbergo Alasaaodro, fra-
tallo dtl Deputato, ringrazia gli inter­
venuti, trova poco samplìca l'ordlue del 
gioroo presentato dal Sindaco di Rivi-
gnaoo, ne presenta uno suo. 

Dopo alcuno osservazioni, a proposito 
I dei Comuni di Bertiolo e Varmo, da 

parte dei Sindaci degli stesai e del sig. 
Anzìl Domonico, il segretario legge l'or-
dine dal giorn'< del Consiglio oomunalo 
di Varmo favorevole al progetto, pur­
ché la linea passi por tate paese. 

K p̂oQgouo alcune osservazioni sulle 
spasa praliminari l'arv. Tarani Virgilio, 
il aig Bruuich e l'ing. de Toni, il quale 
consiglia I Comnni di Bertiolo di nomi­
nare 1 delegati, che atudiarauno la pro­
gettata ferrovia perohò cosi orranno 
modo di dira le loro ragioni, in rap­
porto al tracciato della linea. 

Il Sindaco di Pozzuoto domanda ae 
fu invitato alla riunione il Sindaco di 
Oampoformido. 

Il Sindaco di Rivignanc dichiara che 
non fu loriiato, ma ohe egli non man-
charh di riparare alla arista, mettea 
dolo pienameuto al corrente di quanto 
sarii fatto. 

Indi ai impegna un po' di discussione 
sul numero dei Delegati, che ciascun 
ComuiiB dorrk nominare, a sulla quota 
ohe pagheranno i Comuni per le apese 
preliminari. 

Finalmente, arando il aig. Solimbergo 
ritirato il auo, rieu letto dal segretario 
l'ordine del giorno concordata tra i 
Sindaci di Udico e di Rirignano oon le 
linri introdotte modiflcazoni, ed esso 
risulta approvato a imanimità dai 
Sindaci dei Comuni rapprasantati; 

< liìtcìuta l'urgaate necessità di una 
linea ferroriaria che congiunga Odino 
a Latiaaoa, di raccordo la S Giorgio-
Latisana, arondo riguardo ai centri più 
grossi dai comuni contermini ; 

nato ohe per tale farroria à ammesso 
in ba.?a all'art. 32 del regolamento 17 
giugoo 1990, N. 306, tanto lo scarta 

' mento normale quanto lo acartamoato 
! «dotto; 
I considerato che par il tracciato di 
! dotta linea bisogna aver riflesso, giusta 
j il primo comma del praBanta ordina 
' dal giorno, ai/limìtroA Comuni ; 

ritenuta la^neoeasitèi di studi preran-
tiri a tale scopo ; 

tenuti prasenti gli aocordl verbali 
presi in propoaito dal Sindaco dì liiri-

toaado consorzio autorizzato ad eiaguire 
« a far eseguire gli atudl necessari e 
ad esperire tutte le pratiche del oaso; 

II. ai oiibligafio di proporre ai rispet­
tivi Consigli la votazione di una tomma, 
per le apeae, di cui al 'preoadento ot-
porerso, non minare di lire 200 par i 
Comuni di Udine, Pozznola, Mortegli&no, 
Rivignano, Latisana, non minoro di lire 
100 per i Comuni di Leafizza, Talmaa 
sons, Teur, Varmo, Ronchia, Pooenla, 
Bertiolo, Càstlons di Strada e Campa-
formido ; 

IH di far oonosoere, appena avre-
nule, le «ingoio nomina, al Sindaco di 
Rirignano, che, a sua volta, le aomu: 
sìcherìi al signor Sindaco d! Udina, 
Botto la cui Praaideaza, entro il nega 
di marzo p, v. aaranno oonrocati ' i 
delegati, di oui aopra, par la nomina 
dalla propria D-iputaziouè. 

Prima di aciogiiare la aednfa (i Sin-< 
deca di Rirlgoaso propóne mandare 
un telegramma al Sindaco di Udine e 
tutti approvano. 

Il telegramma è il asgneste.; 
Sindaci riuniti per osatraenda linea 

TJdiae-Rivignano-Latiaina, ringraziando 
adeaiona, fanno roti por aollacita ese­
cuzione opera, fidando valida appog-
poggio V. S. illma. .•' 

L'adunanza durò più di duo ore. 
L'impreBBlona lasciata dalla riuaiono 

ò più che buona ; il conoorBo delle 
pareooe interetsate, la aerietìi dalla 
discnasione tutto fa aperare nella buona 
riuacita di un'idea che, realizzata, por­
terebbe dei benefici immenel ad una 
zona tutt'altro che trascurabile del no­
stro Friuli. 

Un meritato elogio al Sindaco di Ri-
vigoano, dai q^ale parti l'iniziativa 
dallailinea e della riuaioae di oggi. 

Trigesimo 
Aesieaublca del Circolo Agr ino l s . . 

2S — Ieri alle ore 14 aella sala Bo­
schetti, al riunirono in assemblea io 
forte numero i soci di questo 'Circolo 
Agricolo. 

Preaiadova l'adunanza l'egregia av­
vocato D.r Pietro Cappellani. Il quale, ' 
dichiarata aperta la seduta, lesBC il 
nuovo statato dando ragione delle op­
portuna modifioaziooi iatrodotta. Oimo-
atrò i vantaggi ohe gli agriooltori pos-
soBo ritrarre col far parto dal Circolo 
agricolo, specialmente par quanto ri­
guarda gli acquisti di concimi chimici, 
solfo, solfato di rama ed altra materie 
utili al contadino; poiché gli acquisti 
iu comnoo, nel mentre ci danno tali 
materia per un prezzo basso a cui il 
negoziante non può faro concorrenza, 
CI rendono m pari tempo garanti del 
titola reale della merce acquistata, me­
diante opportuno anutiai chimiche. 

Foca notare cha con la piccola .apoaa 
anoua di L. 1,50 ogni socio, ha diritto 
all'abbonamauta del giornale settima­
nale « L'Amico del caatadioo t ' la ctil 
lettura è varamente intaresaante, per 
non dire preziosa, ad ogoì lavoratore 
del campì. Tale giornalatto aark para 
l'organo ufficiale del Ciroibio, la cui 
preaidanza ogni qnal volta ne aarh bi­
sogno, farà inserire nell'appoaita ru­
brica, cumunicazioni, invili a conferenze 
e quant'alro passa iotarossara i soci. 

Disse poi, oon quella competenza che 
gli è propria, tante cose bella ed ntili, 
che 1 presenti aaooltarono con vivo in-
taraaae 

Dopo alcune aaaervazioni e dichiara­
zioni dal Big. Sbualz G. del D.r S. Car-
nelutti e di altri, lo statuto venne ap-
prorata all' unanimità. 

Si passò quindi alla uomioa dei 16 
oonaigliari, ripartiti fra i vari comuai 
a seconda del numero dei aoci. 

Riuscirono alattì par Tricesimo i si­
gnori Cappellani avv. dutt. Pietro — 
Sbualz Giovanni — Garnelutti dott, Sil­
vio — Orgnani nob. ing. Massimiliana 
e Fosca Angolo. 

Per Cassaoco : Dacinai dott. Anto-, 
nino, Colaone Giacomo, —• Giordani 
Giuseppe e De Odorico Canciano. 

Per Reana ; Zenarolla . Nicolò, — 
Ribia Tobia e Gemello Aatoaio. 

Por Tavaguacco : Zamparo Giuseppe 
a Pascolini Gio Batta. 

Per Sarorgnano di Torre: Martinia 
Nicolò. 

• Furono poi ammassi uaa trentina di 
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nooTl soci, li cai Bamoro supera per 
ora 1 dae oento, ma ohe potrà bi><i 
presto raddoppiarsi e triplioar»', pur 
l'tttUa e pratico indirizzo dui naoro 
Circolo. Ciò olle ««guro di oaora per 
il migliorameoto dall'agrìooUara al-

?iUanto traaonrata in «iBosta {ertilo zona 
sansa IS (orto emlgraiiono temporanea 

olia saiorbe 1» più- robaito braoaiaj e» 
per il oonsegaente benessere eooDomiao 
di quelle làboridte popolazlooi; 

Agrlooltori, aon esitate adjnsorif erf i > 
al Clreolo Aghiblb'; >feìir(t44eirr"éli8 
l'unione Sa la f o m e eiio per la tena« 
spesa aasaa di L. 1.60, sarete Urga-
nenteirieompensati dai Tantaggi morali 
e materiali' ohe i» ti»s derlreranno. 

Mela 

28-!— Il signor CaBOiani tnigl nel 
N. 44'del Crooiato, óólto da no oolpo 
di seTrtstènl», o di tisi inoipiente, 
si Bea|iia terribilmente oootro di 
noi, tratiandool pooo' oa»allere«oa 
mente,, oou nlbdi oasi «Ulani, «ha 
qnasi ' ijóasi aareblie, da domandargli : 
Messere in qnaté ittltafo d'edaoasione, 
avete iùlparato kaht* òrdan^al 

Vedete o«ro,;«lgaor8, la rosfra ioao-
oenta «i abbaglia e,voi per dimostrarla, 
non oooòi'reira rioórrftre a qoel tale 
sproloquio aifl Orooialo, k costo di far 
torto alti oiÀtass>i ma bastava .aveste 
rioorsb al' vostro pàtroào " S. Lnigi. A 
proposito di quéi tre soli ohe qui in 
paese vi,odiano, avremmo gusto di do­
mandare'! quali buoni rapporti vi le-
tano òol «ig Tonino,Tiziano, àhe pnb-

llcamè'ftU «tou più tardi éi lori ' vi trat­
tava BOB ^l l oplieli'iìhéi nói pot;eri ta 
vernieri e oiabattinl, avremmo a^rosrito 
dalla vergogna, sensà contar tanti altri 

ohe non -aoiu non hwini par voi plii 
ma ohe ormai avfndovl cono-

I lointo, as uè stanno b>)a lontani dalla 
vinirfl oumpn^nia. Voi dito ohe noi l'ub-

I biamo con »DÌ, per qnelle «oiooohoue 
. esposto (Wl Croolii/Oi sente, «ause, caro 
I signore, voi meglio di noi sapete ohe 

non è per fatti personali glie noi vi 
! «notiamo gaerrai i n f i e r i i vostro modo' 
; d'agire poco corretto. 
! DI tante èose ohe* poi {I Oanoianl eon< ; 
J mera d'aver,istilnito e oio.è : lattaria, 
( l'anione agifloola,'la "jìolfaV il" piccolo 
I rlspartnin, crediamo che ««riamente 
j inlisiatore ooo sia stato che per l'ooiofle 
I agricola, giacché ci consta ohe la lat-
• tarla fa promossi a! piovano eoo 40 
! firmo dì cittadini, la posta da Daritot'i 
I Andrea e Spìua QiovannI e il piccolo 
' risparmio da una maestra 
I Dacché poi il Onnoiani, ti vnol met-
I tet* Inijiatoro della latteria, noi invece 
i gli domanderemo se fosse disposto a 

darci resa di conto dell'amministra' 
zione.,. che dorante la sna permaoensa 

' andA flatosiarìameiito a rotta di colla... 
in p[k poi il ciabattino Mintasini Olta. 

'seppe rammenta si castiatiRio ianoofinto 
in parala l'affare della torba, e il Pcf. 
trozEÌ Domenicn, domanderebbe conto 
della parte poliziesca nsats' verso di 
lai'per quella tal oontravvansione ohe 
andò a, finirò in noa bulla di sapone. 

Por finire poi diremo ohe noi non pre-
lendinmo di piùdal Gaoriioi Luigi: badi 
ragli d'un ciabattino e d'nn tavorniara, 
giacché sarebbe come lavat la tosta 
all'asino, ma solo lo faooiamo perchè 
l'opinione {pubblica conosca chi sa cosi 
bene vost-rsi, sobbonelnpo, della polle 
dall'agnello, 

Minitsini Giuseppe 
PetroiSi Domsnioo 

Ouaresitiia.. 1 

€IIOi:̂ ACA CITTADINA 
J (Q isele«mo lei PAXSS forte U H. 3 11) 

Cónstgiio CoEUoiìale 
. ' (fine della seduta di Itine^dì) 

giope per acquisto di nuovo «Tifolet-
ttii ecc.' 

Siccome la acuoln ha dato risultati 
3od(IJuftìCi')jl.', propone che dal fondo a 
calcolo alla lettera l dello stesso arti­
colo vengano prelevate 500 lire par 
aamentsreiil detto .sniiidlo. 

Non dubita che U Giuuta. la quale 
ha sempre guardato con simpatia que­
sta istiwùons, vorrli aeoogtiere la sua 
proposta. 
I II Sindaco risponde che il Cons. Bo­
setti deva persuadersi dol grande af­
fetto e dal interesaamento della Qinnia 
per la Scuola d'arti si mestieri. .Abbia­
mo cercato di venire incontro in tnttl 
i modi, abbiamo ampliato i locali, a si 
studia di migliorarli aocora. L'ultima 
lettera di questa voce dal bilancio 
rappresenta, nna specie di fondo di ri­
serva, e sarà per quanto è possibile,'db-
stinata agli scopi ìodioali dal Consi­
gliare Bosetti, che prega a voler ac-
oonlentarsi di questa assicnraiione della 
Oiaota, e a non insistere perchè venga 
variato il bilancio. ' 

Là discussione 
degliOPtioàli deS'biianoio 

La disonssipne degli artiooU al svolge 
rapidamante L'attenzione del consiglieri 
si sofferma sa qualche articolo per os-
aarvazioAi o raoeomandaponi. 

La iooigtà ginnattlaa 

Par qnanto riguarda la Socistii gin-
aaetica II Sindaco, In seguito ad nna 
proposta di anmento del sussidio,-di-
ohlara che stadiefà il modo;.di venire 
maggiormente In' dintò all^ Società 
stessa.' ' , ' • / " 

Bagni popolitri 

Il coBs. Bosetti si dico sorpreso oho 
in bilancio non vi sia apposta'a nna 
somma.perìa istituzione,dei bagni pò-
popolari reclamati dalla igiene, la cui 
oeceasitited,'argea8a'^ riconosciuta dalla 
Giunta nella,relazione morale. 

Il Sindaco^ rispónde chela Giunta ha 
già pronto il pr^geito, interamente s t c 
diato|i'n modo esauriente, ma es«o porta 
nna qualche spesa, un certo aggravio 
pel bilancio, perciò la Giuota è stata 
finora alquanto dubbiosa nella preson , 
tazione 4el progetto, per quanto rlco' 
Bosoa la cosa pib che utile, necessaria, 
e rispondente alle odierne esigenze 
della civiltà. 

Confida di poter presentare in Donai. 
glio proposte concrete, quanto prima. 

Il cons. Bosetti si dichiara soddisfatto. 

Il servizio vetarlnario del subburbio 

Il cons. Cndngnello osaerva che lo 
stanziamento di lire 500 par il servizio 
veterinario del aubbnrbio è insufficiente. 

Sindaco , risponde che . la Giunta si 
preoccupa del fatto: che il subbiirbio 
della città si trova, nei, riguardi del 
aarvìzìo veterinario, la ooodizione d'in­
feriorità io confronto di gran numero 
di Comuni rurali della Provincia. La 
Giunta è intenzionata di provvedere, ne 
fa prava lo stanziamento in bilancio. 
Kssa però contava di occuparsone in 
occasione della prossima riforma del 
regolamento d'igiene. 

Gndttgnello insiste nel suo concetto 
Si daola ohe lo staoziameato in que­
stione .sia ' troppo esiguo. Occorre nun 
solo provvedere, ma provvedere subito, 
e non c'è bisogno di aapeltaro il rego­
lamento d'igiene. E' una necessità il 
prendere immediati provvedimenti. 

Il Sindaco dà huove aasicurazioni. 

Per la scuola d'ani a mastieri. 

' Il oòns. Bosetti osserva c)>e la somma 
presantivata di J900 lire ohe fi Comnna 
ha stanziato a susaidi'o della i<<>iiola 
d'arti e mestieri è asso)ut?mente ioi")t'-
Bciente. 

Dimostra come per raccresciuto num. 
degli allievi vi sono dovuti suddividere 
i oasiv'clò che richiede una' spesa mag-

Ponte delia Chiesa In Chiayris 

Collovigh fa presente coma il ponte 
snl'a Roggia dnl'n Ghie?» di Chiavrls 
sia un permanente pericolo ai passanti. 

L'aa». Pico rispondo che terrà conto 
della raccomandazione. 

Souola e Famiglia 

Rispondendo ad una osservazione del 
cena Renier, a proposito delia «Scuola 
e Famiglia» il Siidaou die) ohe si è 
anmeotato di mille lire questa rooe io 
oonfronto dell'anno scorso, perchè ì bi­
sogni vanno cont'oaatnfinUi aumantando-
La «Scuoia e Famiglia» accoglie que­
st'anno 400 alunni, e preventiva un» 
spesa di 13 600 lira, ben lungi dall'es­
sere coperto dallo entrato. 

Crede che fra le speso facoltative sia 
per legge questa da considerarsi fra 
queiln, ohe non possono non essere ap­
provate, e confida ohe per questo stia-
zlamento non si faranno dall'Autorità 
itutorla osaervazioni al bilancio. 

Riatto strada Molin Nucvo 

Il cons. Collovigh raccomanda ohe 
questa strada venga ft'enz'altro riattata 
ed il relativo (ondo non vanga, come 
per due anni consecutivi stornato. 

L'ass. Pico assicura che tale lavoro 
verrà senz'altro aseguito. 

Per il collegio Uooellis 

' Il sindaco riapoode al oonsiglier Cu-
dagnello, rigoardo al collegio iJ^oeD's, 
che il minare stanziamento dipende non 
scio dui .̂ uiiìidio che ai ò potuto otte­
nere dal governo, ma anche dall'au-
mentato numero delle alunne. 

La Giunta continua gli studi per dare 
,coiraìuto del Governo un assetto stii-
bile al collegio. 

Il bilancio è approvato 
Si pIsaii qiia ' i alla v i s i o n e del 

Bilancio, il quale viene approvato. 
Alle 6 I | 2 la seduta è. tolta. 

Il Carnovale uè u'o auaato aillaul 
K con una pioggii rnaiiu, ma troìd» 

ed lusiBiente è spuntata l'alba del primo 
giorno di quaresiiia. 

Al Odine, io questo giórno, si Utt 
andare alia tradlziooaia passeggiala 
ftno» V»t, i rqua l» rappraseiiti'dOUé 
Il trail d'union tra la gioia pazza del. 
Carnovale. e la fredda quarésima',' é il 
distacco non riesca cosi improvviso e 
brusco, ma li tenipo ornlai oOh'4àaffi-
damanto fi^a j|^^,glt» poi|8» .rmsqire,:. 
menerà acrivramò'piove dirottamente. 

I balli della scorsa notte furono ani 
matissioii mma si paò ben erodere; 
ali» .Saia CeooAftti v'era 'liaa - Ì J S » di 
pubblico danzante che l'ambienta non 
poteva contenere e al é bailaw fiso «Ilo 
0 di [stamane. 

Molta folla eleganti al Veglione al 
•Teatro Minerva e molte le maschere 
in < .domino » ed la costuma. 

'Ma la festa che riuact splendidamente 
sotto ogni riguardo é slata quella del 
Teatro Naswnixte oho »l mauWB^a 
auiuiata in modo incredibile Duo a gisriio 
chiaro. 

Allo 6.B0 oltj'e oeotu coppi» balla-
»a»o ir'pafop chi fu bissato tra volte 
di seguito 

'Quante faccie sparute, livide, a&bia 
mo notato oggi per la strada «eli' av­
viarci al quoiidiau,» lavoro I 

E ohissà quanti ritapiaati, ttella manta 
di molti, arra lasciato il defunto Car­
novale, quanti borseliioi vuoti, quest'oggi, 
e quanti stomaci io disòrdine per le 
bevande alcool.che trdugugiatu par spe­
gnare l'arsura delia gola procurata dal 
ballai,,,. 
' Ma se Carnevala fu quest'anno assai 
luogo, la quaresima lo 0 ancora di ,piii 
e quindi ognuno ha tempo di far... giu­
dizio. 

Camera dì Gominercio 
Adunanza del 33 gennaio 1906 | 

(Sìgutlo della ditoussione) ', 
CoRiunloazIonl della. Presidenza , 

7 Usi oo'nmerciah,— A rohlesta 
della Commissiona iatitoitu proaao il 
Miant',ro di irr-ui-i n gimt zia por la 
revisione del Codici di commercio, si • 
indicarono gli mi locali circa i rappre • 
sentanti ed agenti di commercio. ', 

8. Biglielti ferroviari speotali — 
Io l'eguito alle vivissima premura di j 
questa Camera e all'azione parlafflen- | 
tare del suo nres dantr, si po^è alla , 
fine ottenere che la stazione di Udina | 
fosse comprosa In qnaltro dei nuovi 
abbonamenti ferroviari, nttnati il primo I 
dioembro. t 

9. Maneaiixa di vagoni — In sa- i 
guitu ai reclami, quasi glproaliari, della | 
Camera per rimediare alla deficienza t 
di carri nelle stazioni del Friiili, l'ara-
!fiinl8traziOD6 provvide di volta'in volt» 
nel limite dsl nosaibll» 

SI ottenne - dal Governo che fosso 
prorogata l'autorijsszione di usare l 
cauri austriaci p<il trasporto d-iM,.t(Tjm«. 

10. Sospensione del eaftco ~ S' 
reclamò contro lo continue sospensioni 
del carico dell-* rooroi » 

11. Collegio di probiviri. — Al Mi- ' 
nislepo si, ospressa parerà favorevole • 
alla inclusione dal Comune di Corda ' 
nona B^lla o rooaor zione de' Collegio'; 
di Probiviri par le industrie tessili con 
sede a Pordenone. 

Nuovi treni sum linea Udine. Cor 
mom. — Di concerto con la Camera 
di commercio di Gorizia si chiese l'isli-
tnzioun di una nuova coppia di treni 
snila linea Odins-Oormons, in corri- . 
spondenza nllr- modifloaz'oai introdotte | 
noi nuovo orario dello ferrovie meri­
dionali austriache. i 

Rfiardi nelii irasmisstone dei le 
grammi. — Il seguito ai reclami della 
Camera, il Miaì<<ioro dello poste e te­
legrafi fece un'inchiesta per necertare 
le oaosn del rjtardi ne)la trasmiss'qne 
dei nnmerosi falegramtai e dispose che, 
Ip cast, i'interruzioni di linee, la cor­
rispondenza telegrafica otiù 'Udina si) 
bisca il minimo riiarilo puasibile. 

14 f7/5tei posloK -r- Sv espresse pa­
rere favorevole al nuòvo orario festivo 
attuato nall'Uffloìo ' postile di Udine e 
alla istituzione di duo Uffici sooouranli, 
l'uno a Porta Venezia, l'altro,u Porta 
Aqqìlela, ritenito che l'Cffloio della 
Staz.ona oontiuuerdbbj lo operazioni 
per la oorrispondenzn in tranaito 

15. iit^'ea telefonica , Udine Oorinia 
Trieste. ~ Si aontinuaroao le pratiche 
per In congiunzipna della linea tsloto-
nici dello Stato, fri nltivltti flno'aUdino. 
e in quella in costruzione da Trieste a? 
oonflua. 

le, Congrèsso delle Camere dì Cam-
meroio. — Il preaidaoto rjippra.:i60tò la 
Camera all' asaemblea generale duella 
Camere di commercio del Regno, che 

CALABRONI 
NON CAPISCE L... 

Sarà magkri perchè non Duoftì ea-
pire, 0 perchè vuol mostrare H non 
flapti-e; ma cwtatiiiBte'bUBgnr'rtBoiKi^ 
aoera, ohe proprio il t Qiornale di V-
dine* non aapko»!.,. 

In mezzo alle garbatezse ednsats e 
piacevoli ohe ci dedica in un artltolo 
Intitolato Demaofatia a doppio fondo, 
noi troviamo questa concluaiono : In­
somma per gli uomim efef tPaese» 
è indifferente stare eon OMilti o con 
iSonnmtì purohé l'uno o l'ullro qbbia 
la bontà di aiutare la (oro [demoera-

.Ma, D» simile oooMsa il.ffi'oriiale trae 
poi l'estro nobilmente poetico, per re-
golaroi un rosario, di dolci parole, 

S noi siamo costrotti a coostalAre 
ohe non capisca ! Ma so sforzi un po' 
a stia attento: 

Il Paese e i suoi amici appartengono 
a quel partita radicale italiano orga­
nizzato ohe ha ideale, metodo, funzione 
propria a definita, 

Per qnoBto partito Oinlitti 0 Gallo o 
Sennino o Oi iludìnì aomi egualmente 
nomini che non militano nelle sue file, 
'coi quali parò, può stringere accordo 
parziale e contingente in determinati 
momeoti e au taluno queaionl. accorda 
ohe cessa non appena l'indirizzo di 
questi nomini politici si scosta troppo 
0 addirittura s} pone in contrasto con 
l'azione o cól pens.ero «ao. 

E coma il nostro consenso ad essi 
non d'triva da simpatie personali a da 
legam» di clientele,'cosi il dissenso non 
anooede par Intrighi o per' volubilità 
capricc ose ma unicamente e questo e 
quello, par l'obbiettiva accordo o disac­
cordo lallo quo,ationl cho formano la 
sostali.'.i a l'okbìotto dulia politica. 

Par ! ò quando oi apostrofato save-
r-imeo'.i; per poi è indifferente stare 
con Gt'htti 0 con Sennino purohé 
l'uno II l'altro abbiano la bontà di 
aiutare la nostra democratià! »oi ai 
fato g'i'jodo onore perchè ricònoaoote 
la .forza, la vitalità, ta indipendanz», 
d'I partito nostro e la obbiettività s*'-
n)lrabil*i della sua azione. 

E poiché non è nel vostra costuma 
a nel 'vostro pensiero di fard onore... 
cosi è ividente che nonoapitel . 

Como SI doveva dimostrare, direbbe 
Euclidei 

NON SI CAPISCE! 
Ma dobbiamo però oonfo.-isHra, che 

a|iR nostra volta noi pure oi troviamo di 
fronìo ad una cosa che non riesoiamo a 
capiteI Tanto tu; è inalile dissimularlo. 

Non'óbmprondiam^, come, in^i il (iior-
naie di Odin't, ohe malgrado la {ve-, 
marella por certi, sovversivi ohe Son 
nino ha voluto saoo, ha l'animo pieno 
e trepido di amore per il nuovo mini" 
storo, riesca a conciliare nel suo cuore 
il profondo afflitto potitoo pel deputato 
Solimbergo. ohe è vloavarsa ari Suro 
avversario (su per giù come l'on. Teo-
ohiol) della suova combinazione digo-
Toriio. 

E' vero che l'avveoire può incari­
carsi di dipanare anche -quasta ma­
tassa. Potrebbe forse vanire un giorno 
nei qaalév'per troppo sOvrersi'vismo, il 
Giornale di Udine togliesse la sua 
banavolenza «ll'oo. Sonnlno o potesse 
dedicarsi tutto all'on. Solimbargo (a 
proposito : a l'on. Da Aaarta e l'on. 
Kota e" l'on. Morpargo !) ; oppure 'forse 
potrebbe aeosdore ohe Siilimbirgn per 
nostalgia, si facesse ,ministeriale„. Ma 
devono essera ore angosoioso ; — e Ja 
politica-, del .piornc^le lOcfii si-\(j,agjjioe..'-. 

Corso odierao del Mooeto 

l'addio ai Carnovale 
alla Souola a Famlgiia 

Posaiamo a^^orir i che cOn solo 1 
P'oolnl, ma anche gli adulti e le ptr 
fotte serie ieri sera si divertirono di 
cuore, assistendo al trattenimento ge­
niale e riuscitissimo, offerto dai bimbi 
dWaatóMofìo'àtlatefO {««atftrè Iti 
numaroii ^protettori ed amioi .dell* 
provvida liti'tùzléne; J-' •:'} t'-iV . . 

La palestra fetnminlle della Souola 
Elementare itf vi*'Daniè '•eané tra­
sformata per l'ocasslone In un teatrino 
bene iliamioato, eon molte, fila di seg­
giolo 0 di panchine, col paloosenico In 
fondo « la BOB b -an oroliestrina, ohe 
— 01 affrettiamo a dirlo — dielmpegtiò 
il suo compito con preeisiooe|eàafl9a-
tsmento sotto la direzione del ))rava 
Maestro Blasig. 

Nella' prime file stttvano schiarati In 
bell'ordiite 1 baiabiol e la bambine — 
quasi quattrocento I — ohe fruiscono 
dei boneflct prodigati dall'Educatorio ai 
s oi piccoli protetti ; unite sedie e... in 
piedi, si stipava pai una vera folla di 
spettsiorl d'ogni età e condizione ; po­
polani, paranti dm piccoli accolti; si­
gnore, signori, professori, maestri a pa­
recchie autorità e notabilità cittadine, 
tra le quali il SlndacO) l'assessore della 
P. I., atouni. oonsigliari e il O.rettore 
generale delle Scuole elementari. E 
poiohè riuscirebbe impossibile racco­
gliere i nomi dalle egregie, parsone in­
tervenuta senza laooerei-a io qualàhe 
omissione, ci limiteremo 'a dire ohe esse 
costitnlvano, in inez/.o al prevalente' 
alemaoto popolano, una schiera cosi 
numerosa ed eletta da far comprendere 
come vada ognòr p ù aumentando il nu-
.maro dal validi protettori a degli amici 
della benefica Associazione. 

Il trattenimento — ai piace ripeterlo 
— «bbd esito felicissimo, e d! ciò va 
data lode coiil ai minuscoli , artisti, 
qn»oto » p ò agl'iniziatori delia festie 
ciuuitt od' a colorò ohe eoo perizia ed 
amore istruirono i bambini nella resi-
tazione e n-̂ l ' canto. 

Apri lo spettacolo un dialogo-prologo 
rncituto con molta gnzi& dalia bambine 
Lardiai, Gab&>, Plllinini a Girgorini 

S igut la aaecuzióne dui graz oso Kois 
devilte in un atto; tUna gara io fa-, 
miglia» noi quala-i^-runo la Nella P i l - ' 
lipioi (una iniunatiss ma e s mpstica... 
artista in erba), la Lardici e il Zanoni, 
oltre a 22 piccoli consti, egregiamente 
istruiti. 

Piacque pure assai —. a suscitò le 
risa dell'uditorio - - la aoeno cametxf-
lesoa in un atto — con prologo: mù­
sica di Sacelli, alla' quale preaero parte 
ancora la brava Pilliploi, ia Palla s 
venti piccole corista. 

I bravi 'attori fó'rono rimeritati di 
molti applausi e ohismati in fina all'o­
nore della ribalta. 

Chiuse il geniale trattenimento upa 
serie di pro'ez.oai con quadri 'c'i.otua-
t0gPnfloi,0hó'fBOHl'O unii .re in V sibilio i 
pieooii spettatori. 

Pr.ma dallo spettacolo 'all'Educatorio, 
oltro la solita refiziono, furono diatri 
baiti i dolci a circa 450 alunni. 

ÀI valente q&anto^modeato prof Bla-
sig sia data' loda per aver istituito con 
tanta perizia a pazienza ì piccoli artisti 
nelle parti di canto ; alla amorose e 
brave maestra dell'eductitorio cbe ooo-
porarono alla buona riuscita do,llo spot-
iaculo ; a quanti direttamente' o iqdi-
rettamante contribuirono a pri)i;nrare 
01) giorno di festa e di gioia ai pjvari 
piccini, giunga l'es'preSaione di gratiiu 
dine dei aumeriiai amici di qui sta be­
nemerita Istituzione. 

(me). 

Pei candidati elettofi 
Una nuova sessione d'esami 

Informiamo tutti coloro che fecero 
.domanda d'iscrizione nelle liste eletto­
rali politiche ed animlnistrative e che 
risiedono a Padorno e Rizzi, ohe il Pre­
tore dal I» Mandamento aw. pavanello 
ha concesso gentilmente una nuovn ses­
sione d'esami che avrà luogo in Pa-
deroo at'eiso, in on giorpo da fissarsi, 
a che noi pubblicheremo. 

B|IJi«I«|«Ii I I I eilDiWA, 
Stimane alte ore dieci la Giunta Ma-

ujoipala si ò riunita in seduta per la 
róvisiooe della matricola tassa d'eser­
cizio e rivendita. 

Corono 
Marcili 
Bubli -

10-Ì.50 I Napoleoni 
tSS.OI» { Sterline 
«»«.«!» I Lei 

«SiOII 
oti.aio 

IiB r l a p n r t n r o del l '<*al lo Volpe i 
Domani si riaprirà i'« Asilo Infantila 

Marco Volpe!». 

ebbe iluogo a Roma nel nov^tabw aoprjo 
'è nella quale si''ftiriniil(lròno f'voti'dal ! 
commercio nazionale per far fronte alla ì 
orisi ferroviaria. • '; 

Pl'ooiirare m i 
I proprio ' igiocnalo, 

n u o v o a m i c o al 
aia oòrteao cura' e-

desicierftta saddiafaziona per oiaseiin amico 
del PAESE. I ' ' 

L'UNICO DEPOSITO'DEGLI IMPERHIIEABIU 

LODEN DAL BRUN - SQilO 
è presso la Ditta 

A U G U S T O V E R Z A 
Via Mercatovecchio, 5 9 7 ? UDINE , >• 
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A proposito del processo 
dei falsi monetari 

Ieri tibbturuo pubbiìoxto dtM confronti 
avveDDli d u a n i e l ' s t r i i t ' o r ln ; puro con» 
Tiene anithe eoggisingere ohe ull'udioD-
sa SUDO atali Kontnazialmeute modiitoati 
ÌD qnantn Fico Bnrioo diohiarà di non 
etaere aiouro ohe il P i a n a Oio. Batta 
di TrioiMsiiao (cr 3on c!l Intarasppo dome 
errou'iatntinib pubblioamcao ) fotte ve 
noto n\ monto concorreado nel t r a ­
sporto della maoehina ; ed il Clocobialti 
dìohiarò olle «tao Piazza era vosnto 
naa volta oou Picco Burioo II quale 
nltìmo gli a r e r à oonaegnata una lotterà 
del Valzacoli!, Densa poro ohe ogio 
Piazza vi oreudcane alcuna parte . 

Piazta era andato un giamo oon un 
tuo ougino a Forame mentre t i atam-
parano le banoDBola, ma togginnte ohu 
Di t rat tenne nn momento a sema dire 
ooia alonna, e sabito dopo r ipar t i . 

Questo pop la r a r i t à . 

Crooe Rosta Italiana 
Sotlo-Comìlalo di Saziona di Udina 
A.lle ora 4 pom. di lori martedì 27 

ebbe luogo presso la seda sociale io 
'Via dalla Posta, la riunione del Sotto 
Comitato di Secione dalla Croce RD.<8a 
dì qui. 

Dal ProsidcDte fatte alottne nomuni-
oaiionl. vonne discusso ed approra to il 
CoasuntìTO 1905 e stabilita per sabato 
IO marzo l 'assemblea generale dei soci 
per la nomina di alcuno cariche sociali. 

Monte di Pietà di Udine 
Nei giorni 6, 13, 20 e 27 marzo 

1900 alle ore 10 nella gala dei pnb-
blicl ineanti si procederà alla rendi ta 
degli efiotti preziosi e non preziosi, ùol-
lellino iianoo assunti a pegno & tutto 
marzo 1901 Un' ora prima dell ' incauto 
avrìi luogo t'eaposlcioue dei pegni a 
norma dell 'articolo 203 del regolamento. 

Cj>on«on gludisiapìa 

UN PROCESSONE 
Ieri abbiamo dato uu piccolo cenno 

del prooesBO svoltosi davanti ai nostro 
Tribunale contro 43 donne di Pioverno, 
fraiiooe del Comune di Vcnzjne, im­
putate di (urto qualiScato per a r e r à . 
nei mesi di luglio e sgoslo 1904, ru­
bato erba o legaa — per piccoli im 
porli — in danno dt pr i ra t i e in loca-
litii soggette a vincolo forestale. 

Trat tas i di una qnestioao ohe si di­
batto — senza una via d'uscita defi­
nitiva — da oltre un seoolo e por 
maggior chiarezza diremo che il monto 
S. Simeone ha sui suoi flachi una l e 
oalitH io cui i frazionisti di P i o v e m o 
vanno a tagliar legna d' iuvuroo ed 
erba durante la stagiono estiva. 

1 oomnniiti di Bordano vantano dei 
diritti sopra queste locai itti, aSermaudu 
di averle acquistate all 'asta, i piuver-
nesi (anzi le donne pioveroeiii poichò 
sono eaae chu si recano in montagna) 
sanno che da in if'o tempore i loro 
antenati andavano a a falciar l 'erba ed 
a tagliar legna in quei luoghi e perciò 
non intendono rinunciare al loro diri t to. 

Ne viene di conseguenza che i rap­
porti fra i duo Comuni sano alquanto 
tesi ed allorquando le gaardie forestali 
t ro rano le donne di Pioverne a falciare 
l 'erba, ateudono senz'altro il loro ver­
bale di oontravvoDZione dal quale vieae 
poi la denuncia per furto. 

liceo «dunque i nomi delle 43 impu 
t a t e : 

UroBsan Lucia Bernardoni d'anni 36 
— Ooittno Maria Moro d'anni 14 — 
Piva Lucia, Àgnul d'anni 17 — Itrui 
san Oioaeffa 
Bressan Maria Pich M>lan d'anui 31) 
Oollino Maria Pich Milan d'unni 4 4 . -
Oollìno Antonia Maria d 'anni 30 -— 
Qollino Qioseffa Jochi le d'anni 39 — 
Bressan Lucia Suaìtc d'anni 20 — Bres­
san 'Valentina Augusta d'anni *̂ 2 — 
Breaiau Pania d'anni H — Bellina Gio-
seifa Jochile d'anni 38 — Clapiz He 
g:oa Bigau) d'anni 24 — Bressan An 
tonia Godar d'anni 63 — Bellina Maria 
Tirindetli d'anni 69 — Clapiz Àntoiiia 
Zau Jaohe d'anni 61 — Di Bernardo 
Orsola d'unni 41 — Bresmiu Maddalon-i 
Conte d'anni 19 — Golliiio Piacida Fai-
zar-Menacul-Vttitte d'anni 29 — Brua.saii 
Maria Pinoti d'unni 21 — Bressan A 
mabiie Bigam d'anni 14 — GuLino A-
nastasia Cleisontina d'anni 17 — Gol 
lino Antonia Moro d'anni 2 5 — Gol-
lino Paola Bollocch'o d'anni 22 — Zi-
nutti Domenica Bacco d'anni 17 — Gol 
lino Antonia Mangevin Sicor d'anni 33 

— Madrassi Lucia Bernardoni Fagot 
d'anni 27 — Madraasi Maria Madd. di 
anni 45 — Gollino Maria di Oiovanni 
Mangavin d'anni 31 — Fadì Lucia Ti-
rjndelM d'anni 33 — Drassan Orsola 
Joroiion JoBSo d'anni 42 — Piva Lui ia 
Fagot-Uiit d'anni 14 — Gollino Lucia 
Vuitte-Jacobe d'anni 10 — Brearsn Giu­
ditta Moleuu d'anni 27 — Ziootti Maria 
Perina d'anni 25 — Guliiuo Maria An­
tonia d'anni 24 — Cìapiz Luciti Ade 

Mi!iJ«mia!B!ilUJaWIII|i>iillliMWf*'«iM W 

la-1-' li'ariiii ITj - Mi'lraaai M.iiu Uor 
n«!il,i-i ..'.II.'li 21 — Oollin.-i .^iji-mia 
Vn i o li'.l'Ili 17 —P.VB Ai'tii'ii • l''.iniit 
I)ji -t'-inii' 16 Clapiz M a r a Setot 
.)iis<o d'anni 27 — Bros<an M i n a Pedal 
d'ano- 25 — Broia<n Toreaa Molane 
Giat d'anni 21 

G1B0 sono difese dall 'avr. Fabio Ce-
iotti, ma alk'uil.iìuza compari^uuiu ani-
tanto 6 di esse, oootro le al t re il pro-
oedo in oontnmaola. 

Nel loro interrogatorio le Imputato 
diohiarano «he recandosi a falciare 
l 'erba sul monte S Simeone orednno 
di eserc i tare un loro diritto perchè 
sempre, da tanti 0 tanti anni addietro 
si fece cosi. 

I vari testimoni depongono nel me­
desimo senso a quindi il presidente dlt 
per primo la parola alla P , G. 

Affermano inoltre che il Tribunale, t re 
anni or sono, assolveva quaranta donne 
di Pioverno dall ' imputaziqne medeaima, 
sentenza ohe venne poi confermata 
anche dalla Corte d'Assise di Venezia. 

L e parti lese naturalmente sosto» 
gono d'pcsore legittimnini^nte prupric-
tnrie di quegli appezziimanti di torrenu, 
perchè acquistati con aUi regolari 0 
legali. 

L'avv. a . B Billia esamina lunga­
mente le risultanze della oausn e so-
stiirne la tesi che le i putatn devonai 
QOndauare per reato di furto, nonchò 
al risarcimento dei danni alla parte 
lesa ed alle spese. 

II P. il. avv, Torresioi si rimetto 
— por la pena — al Tribunale. 

Par la per rnl l imn l 'avr C'ilottl 
oho [a i l s tona di questa eterna 
quost'One, che dura ila oltre nn secolo 
fra 11 Comuao di Bordano e quello di 
Venzone, 4t riandando ai processi g.a 
svoltisi, darant i al Tribunale ricorda 
che s^npre le imputate furono assolte. 

L ' a r r i nga del distinto avvocata è 
quanto mai serena e convincente, slamo 
dolenti che la tirannln dello spazio ci 
vieti di riassumerla. 

Il Tribunale — fra il gencraU stu­
pore — dopo un'ora 0 mezza di seduta j 
iu Camera di Consiglio, pronuncia .^en- i 
lonza di condanna applicando a tutte 1 
le Piov..rn-j»i pt-no che variano da uno 
a 16 m"""' il riicluaione ed ticoos.'or', 
ap(ilioand.j U Wggn del perdono per 
quelle che vi hi ioio diritto. ' 

Come dicemmo lori, le imputate ave­
vano coal poca fiducia n>il Tribunale e 
molta nella Corte d'Appello, che d,'-
marono il ric-irsn alia Corte stitsaa 
p r i m a ancora che il Tribunale pro­
nunciasse la sentenza 

Rote 6 Notizie 
Per ì lavoratori dada risaie 

L'Uffioio del Lavoro ha compiuta lo 
sohoma del nuovo dtsi^gno di l>-g|$o finr 
U lavoro aolle risitis, io sostiiuzioti» di 
qaelto gih preseutato alla CiiinO'a 
dall'ex, muuscru R va, e che t'iga'\i-da 
partìcotai'meatQ l'igiouo del lavoro 
Dolle risaie, moiìtm l 'attaale progetto 
oOQOarae il lavoro aaohtj nei rapporti 
eoonoDdiai. 

n , PA i M 

Un nuovo dramma di D'Annuznlo 

Gebrielo D'Annunzio ha telegrafato al 
commendator Ke lliccardi invitandolo 
a recarsi a Settignnno, dovagli leggerà 
nn suo nuovo dramma di argomento 
m o d c n o interamente terminato, e pren-
dei il con lui g'i accordi per l'immi­
nente r;-.pprfjaontiiz'[Mitì che vorrà affi 

Sioro Moro d'anni 59 — j data ad una dolio nostro principali 
I compagnie. •*' 

In Russia gli ebrai 
si oostituisoono in partito 

li Congresso israelita di Pietroburgo 
per i diritti civili tenne una riunione 
DSlla quale fu deciso ohe gli ebrei de­
vono partecipare al 'a Duma dell 'impero 
e formarsi in partito per la difesa dia­
gli interessi degli israeliti 

Un oaprioeio del Gran Turco 
Quando gli uomini hanno tanto denaro 

da non saper che t'arsene, pensano 11' 
mudi piìi dtrani di .mi.ìudtirlo, conio ti 
il caso di quel marchese francuse, ohe, 
secondo I giorirtiì di qualche setiimiina 
fn, faceva spargere sol auo tetto le più 
ra re e magnifiche orchidee, sciupando 
parecchio migliaia di lire alla settimana. 
Ma il più costoso capriccio e la atra-
vng.inza più enorme sono raccontati dal 
TU Bitz. 

Si t ra t ta del Sultano di Tnrchin clie 
vollu uoddt..il'.ire il desiderio d'un suo 
dgiiuolo. Un giorno il Sultano trovò il 

VI l..no 111 la ' 
'-•jn e.-î -i il {̂ -,1 
litaiit. :iin ].ni 

bandiera su qu 

I . ,'.-,,,10 ìs i'r,i s i i t > 
'1 'il iimiat"tf^"'(i. mii 
>'.i •<o'lt«ri! issala |.» H',11 
Is certa corazzata dolila 

tlnostra d-il'a -*a.i ottm«ra 
11 Sultano r-ubito feoe condurre 0 

ancorare la nave di fronte al Dolina-
bagtench, con gran gloria del ragazzo. 
.Ma por oiindun'e la i..i«.) alla poiiz ona 
voluta, fu Deocsaarlo demolire uu ponte 
cootroiio di recente, 0 tra la costru­
zione e In dornnlizione furono spesi due 
milioni e mezzo di lire. 

Una vecoiiia di 125 anni 
I giornali segnalano In presenza al-

l'Oapodal'i pnivlticiale di uno donna nata 
a Granata dell'eli) di 125 anni. 

L'aodbdemia di medicina sta pri-pa-
rando un laroro so questo caso straor­
dinario di longevità. 

LA"MISEABAS if 
Una nuova forma di sotopero 

La ijouraa ntjttiuiaaa a Gìoor ie ?<: <j 
pararono i lavoranti di piccoli ognsetti 
otìBalìnghi iti ferro. 

ESrauo tutti aìndaoatl, meno VZ, 1 
qoali iiOD vollero oasore sol'dati nello 
Bciupfjro. 

Ailura gii soioperHti nt* escogitare.-o 
una di nuova |Ogni giorno, nil 'ora 
precisi dA l 'ivnro, »\ pocavfino n'I'a 
telier, o o a a p a v a u o ì l luru pO!«to e , 
non ittfuraviiuo, e oodl anohti gli altri 
13 0 p(H' paura o por pudore faooi'o 
a l t re t tanto . 

{I padrono dovette cederò, W batta­
ci a fu vìiita, 5 dei non orgaiiìzzHtt ai 
aìndaoarODO e gli altr i 7 furon') man­
dati a lavorare io al tro Htabitimeitto. 

Questa nuova forma di sciop-ro è 
ohianiAtD mise à bas {vai^aaa. a ttìrn*) 

Oitsi-i'i'B OiirsTi, (ìii'Dtl'jie propriutario, 
Giov,vjiNi OuvA geroiita rt^spoiiaabilo 

Acqua Naturale 
DI 

PEFANZ 
la migliore e più economica 

ConeesaÌDiuirio per l'Italia : 

\ . V. B A U O O - D d i n e , 
Happi'sseiitaiilfl ge.-ioi-alo 
ANGELO FABRIS e C - UDINE 

I P f. EttoPB Chiapottini, 
n S r i i C I A I i L S T A ì*i 
f per le MALATTIE INTERNE it 

e NERVOSE. '| 
I 7isitadiillsl3al]el4-llBKati)iiiioyo,lf.4 i 
i''_ __ .J'. 

r & . VITALBA speeialista 
V E N E Z I A 

Calle degli Avvocati, 3900 
VISITB tutt i i giorni dalle oro 15 alle 17 

P A D O V A 
Via Cassa di Risparmio, 36 

VISITE martelli, isiovodi o sabato 
dallo oro IO alle 12 

Ineiiiosipi ÀPDold di Londpa 
do) « o H v a p a » dm o o p ì a r e 

PERMANENZA - FLUDITÀ e COLORE 

Slino i migliori che t'oaperìonzn d'un 
ueoolo ed i mutodi d'ogg'fll poiiiuuo 
produrrò e RODO fumiti iu B o t t i ( | U a 
con turacciolo di gomma paUntuto 
tìecco di legno duro pa re patentato ~-
e con quosto facile sistema l ' incbioatro 
8i verdura con aHdOiutti precii^iono uni 
caitimnio iiucht) ti più piccolo. 

Ddpo»ito prenso le 

C A R T O L E R I E B A R O U S C O 

Campione di prova gratis . 

1 

ditetti della vista 
SPECIALISTA Outt. GAMSAROTTO 

ConRultrizloni tutti i giorni tUlli^ 'J nllr 
5 occQltUfiti il terzo sabato e tiirza dorne-

•' nica di ogni mfise. 

\ VnSITE ORATUiÌTÈ Al) POVrP^ 
/junodl, Voiioriii ow i l 

alln Fnrnrtpoii Pilippurzì 

DkemSBePBSlGDHlNI 
d i r a i l e l l K n e v r a s t e n i a e t i e i 

l i i f l t u r b t u e r « o i i l d e i r a | i | » a r o c -
e h i o d i f t a r e n t e C i n a p i n e t e u x a « • 
d o l o r i d i « t o r n a n o • • mtHivhvw.w.A 
eco.>* 
GonsultaiiDnì tutti i ginnii IUIIB II alle 14 

Vìa Paolo Sarp i n. 7 — Udine. 
(K. Pietro Murtire) 

Avviso 
Por comoiith d<»' signori fftbbncntori 

di b fic.lcrtfì fti ftVT*^it(> flliM l'I Di^a 

FLOHETTI BIOVASm di DDIHE 
tieni: dofig-'ìiu di materiale e gomtue 
della dilla Fabbre Gagliardi di Milano 
a prezsi di fubbrisa. 

SÌRTRTORIÌÌ 
( c o n «uneiiiit i i « a l a d i p r o v a ) 

F.'" RICOBELLi - Udine 
f ima SeicatoaiiDVD (a S. BiaoDio) ì 

Taglio elegante - garantito -
Confezione accurata. 

•"« SPECIALITÀ » ~ 

f 

per monture 
musicali, ecc. 

Collegi, Bande 

C E R C A S I brava Miia<itra Tedesco 
per esorciz n cniivormir-ione con perdona 
(loita. Le oflerio si r oevonii presso il 

Signora, 

\AÌ nm'che voslro meno indulgenti, 
dmabcro sempre attonite «1 vedere la 
ttobzza della vostra pelle e io splen­
dore del vostro colorito. Stamane, 
però, avnt'i constatato oon spavento, 
guai-dandovi allo spocohìo, olio la vo-
alM polle, si doiioata, è rovinata dai 
rossori, da una piccola eruzione, aito 
1} voitro colorito e iu vostra pelle"" 
non hn<ino TI ù il solito splendore. 
Qtfiìfiaiio d,'i. vo tr; orguni non /iero 
p.ù funz Oliare normiilminte. Se fun-
/.louuseero tutti bene, i veleni sarob-
boro eliminati per io vio naturali 9 
non cercherebbero di sortire at tra­
verso la pelle Stimolato dunque il 
EuNZiLUaraento dei vostri organi. A 
tale scopo prendete le Pillole Pink, 
il miglior tonilo oho si oonosoa ; 
osso danno sarguo ricco e puro, for. 
tìficant] 0 puriOaaao tutto l 'organismo, 
ton ÙcSYiO i nervi. 

Le pillole Pink sono In vendita in 
tutte lo farmacie o al deposito A, 
Merenda, Via S.Girolaiso 5, Milano, 
U 3.S0 la scatola, L. IS le 6 sca­
tole, franco. Uo medico addetto alla 
casa rispondo gratuitamente a ogni 
domanda di consulto. 

PILLOLE PINK 

gm 

LA FONTE PALMA 
di LOSER JANOS - BUDAPEST 

fiàFACpPOEGÀTlYAJATOBALS 
R i H F R E 8 C , A H T E 

più appreizzata e più racco­
mandabile, perchè non affa­
tica né indebolisce, né cagiona 
alcun spiacevole effetto. 

Preferita dai ceto medico di tutto il mondo 

Interessante per tutti 
Lii ditta I,. CHIUSSI avverte di aver messo in vendita 

nei loculi dell'antica sede in Via Cavour M, i>a grande stok 
di rimanenze .scampoli, tagli vestiti e palotots leggeri e pesanti 
con fortissimi ribassi. 

Le signoro elio hanno bambini e ragazzi da vestire tro­
veranno certo una grande convenienza cosi anche se desiderano 
un buon vestito inglese lo troveranno a metà prezzo. 

m UDINE uomE 
^ Ppemia to Labopato^io in NSetaiii 

S 

BANDITE LE MEDICINE, 

Uiate la imuperabili (3fti fftrn)t.oì&tì, droghieri l,2H la scaiolft. Assaggio gratis, a clii lo riohìede con oartolina doppia. 

Alberlo Raffaela 
Chirurgo Dentista 

F i a e s a S , O i a c o m o 
(Casa QiacQmeUi) 

S UNICO DEPOSITARIO % 

I STUFA ECONOMICA % 
% brevettata % 
K a segatura di legno o ad altro Gonibastiiiìlo minato S 

iiig". €. FACeiN.1 
ifia Baptolini_(Casa propria), 

• c D e p o s i t o d. Kaaoc l i ì ia .© e<a. a c c e s a o r l -^M 
TORNI TEDESCHI di precisione della Ditta Weiaart 

THAFiffl TEDESCHI con ingranaggi fresati 
«Ie l l a M i t t a . n o . ì I . t l A 

F U C I N E e V E N T I L A T O S I 
u t e n s i l i d ' o g n i g s n o p e p e p m a o o H n i o t 

Rubinetteria per acqua, vapore e gas 

Gnarnizioni per vapora od aoqaa e tubi di gomma 
Olio e grasso lubrificante - Misuratori di petrolio 

»on«i>o d3a«ui.bi di S tomaco , f Originai Fernet Company 
F«H"to, Intestini, Alito o a t . i (Auouima) 
«l»«, Anemia), NewPsstoBla. I Capitale 800.000 inter. vertalo 

file:///astHa


, , _ ,,., ...... ,. , ..t^., :. , ..E, PAESE,.. , i- . . . . . - •. ' - - . 

y iiìsrioni si rieevono eselnsivaMts per ii "PAESE,, presso rÀnministalone k\ iornale iti Bdinii, t ia 'IMttnra M. §. 

ANIZIE-
0 ht. 

BIDONA IN BBEVB IJiaMPO E SENZA BISTCBBt 
m CAPELLI BIMIOHI «d siila BARBA 

^ IL OOLORE PRIWHTIWO 

ftYoMa4oD8 lo iTilupM » teadendoiiilosB 1)111. inor-
bJdi od »rioS(«tìdOfl« fa o«dut«. Inoltro pulisce pron-

•ola botUglUt ««11» swv oonwgitfm* u n affatto aù1^^ 

%M»r# JLHOULO MIQOSE & C. - Mih"» 
tìmtimwtm ho fatato tro»ate uoa preparaiionn fi»» "^ 

itiloBUsa ftl «orili " ali» l»rb« 11 colore priwWi'o. la {*»• 
\ t^aeut « battam dallt (kxmU IBOM sTOto 11 ralalmo 
I alitati» «ell'Rtìpltowdotm. , v .x . j 
' DB» »ot« ÌMWJII» émt rùttrm AnHcaawio mi b«»lò ad 

uiS oea ko Bn «lo palo bluiea. Sott(»pl«n«inpate«mtptoiwo 
qw»lJ.vMtr» «pociiUià aoafcoo* ilotur». mauWipfTO^ 
non »»«:liU ni U blaoclierl» ni 1» pelle, ed apict »uìl4 enU 
atra) bulbi del otU lluMiid* <(»aip«rir« Mtejju«(i»]« jwlll-
Wla • rf«fcr^aio 1» ««dM dei «pelH. tapio che tìrt «Mi otìn 

tlgDe L. 8 — S bottiglie L. H ftMMtA» « 
PuiDCcbtdrì, urochiffri a VtrraJt^atU 

In v«n<fta P P « « M tu t t i l PtMiInnilsr), F a r i M a U t l • t l rai ihUrl . 

OepOBlid feaeralff, 4m MIOOHE « C, - TU Torino, 13 . Milano. 

tf»l>wW!nnilBl 

r Linee del RORD e SOD AMERICA 
Rappresentanza Sociale 

SXQRVIZXO R A J P I D O I>OSTAj : jB! S K T T I M A N A I ^ B ! 

dalla 
" Navigazione Generale italiana „ 

(Sooieti riunite Worio o Hnbattìno) 
loialè L. 60,000,000 - Smesso e versato i . 

" V i a •A.q.TallesJa, 2:T, 3 ^ 

Udine 

" l a Veloee,, 
Società dì Navigazione Italiana a Vapore 

Capitale emesso e versato L, 11,000,000 
"V^la 2=x®fetfara, 3ìT. i e • Udine 

3E»3:òss3xC!.® ^ issurtenjzse jcLa c a - E 3Sr O •̂ sT-A. 
nni> NCUf VnDt f '''' irivUeaU ai dispensano bigUetti 
p e i n d n * I U n i \ fsa. B«r riatemo a*gU Htatì Uiati. 

YÀPOSS Oomfognia i-n-'.enza 
'H i FIEWOBIUE " K.O.I . S5 febbraio 
NOBI» j l inBIHCA £a Telooe 26 > 

P9r MONTEVIDEO e BUENOS-AYRES 
VAPORS Compagnia Partenia 

c | l ì l )BIA H. a. I. 1 marzo 
CENVRÒ AMEBICA 
Si|aj»E:eNA'.. • 

XìR Veloce 

• s. a. I. 

.yawenza da Genova per Eìo-Janeiro e Santos (Brasile) 
. , , li 15 Marzo 1906 partirà il vapore della N. Q. I. SARDEGMA 

Partenza postale da GENQVA per l'AMmiCA CENTRALE 
' h' marzo 4906 . col pjroaeafò della Veloce WASHINGTON 

•,, • l * " - " "*" ee t tovB per Bomliiay « I l o n e - U n n e l a l M 1 n te s i 
Iduea da Veneri» per Alesattaatla ogni lE giorni. Da tTDIWB tin giorno prima. 
w n r. • -j • y^S^" liiretto fra Brindisi e Aleaaandria nell' andata. 

TT T.T!1?C,IJK™ »Vm?r,TT A S m?S,5?S,iLi ' ' ' ' ' ^̂ 0880, Bombay e Hong-Kong con partenze da Genova, 
n , PEESENTB ASNtlIiLA IL PKECEDENTH tSalvo variazioni). f a r 

. L. ^ Tpattamemlo insupei-aùil©» llliiminaHona elettrica 
, b i a c c e - a s o | i 4 M i « | | g i « i r i e n i e r a i jor qualunque porto dell'Adriatico, Mar Nero, iVlediterraneo ; per tutte le 

» » . T ì ? « » « Mila ^ooieti aal Mar fiosao. Indio China ed estremo Ornate e,per ie,.Amembe del Nord, 
TELEFONO i l , 8 - 3 4 , e dal Sud e Ameriea Centrale. TEkCrOMOi H. a . ? 8 

Per Mrrispondenza C « I » B I I B Kio»iBl(» 8 2 . Per telegrammi : Naviffatione, oppure Veloce, Udine 
. For mtormazioni ed imbai-ehi passeggieri e merci rivolgersi al Rappresentante 

delle DUE Società in UOIME li'sifgnoip 

P A R i n i ANTONIO - Via Aquileja N. 94 e Via Prefettura, N. 16 
seiixa flit s o p r a ai s rand i l esjnressl di n u o v a ooBti^uzIone. 

Nuove Tinture inglesi 
i t 

pFOgreMlva. Questo nuovo prapaiato, per la ana speciale composizione, è 
innocuo senza Nitrato d'Ai^onto ed è insuperabile por la facoltà̂  ohe ha iJi ridonars 
ai Capelli bianchi e grigi il loro primitivo colore dando loro la Incideziia e forza 
veramente giovanile.'~Hon macchia né la pelle uè la biancheria. Dietro OàrtoUna-Ta-
glia di li, a.60 ht bottiglia grande direttamente nUa noatta Bitta spedizione franca 
ovunque. 

Imtaa t i inea per tingere j OapolU e la Barba di pertatto colera castagna • aero 
niwrale, senza nitrato d'argento •— L, 3 la botti^ìa franca di porto ovunque. 

CàlmÉnffl pai Denti 
Unico ritrovato per! far cessare istantaneamente il dolore di essi . e la lusione dells 

gengive (prezzo ribassato) h, t ia boccetta. 
D u s n e n d » An t l«mor ro tda i l e Oomposto prezioso per la mira sicura delle £-

ijiorrodoi h. 2 il vssettto. 
' li|^e«lil«a p e i fivlaui atto a combattere e guarire i geloni in qualunque stadio 

IJ. 1 la boccetta. ' ' ^ 
P o l v e r e nenUflpIeli t Ex^ehloir pulisce e ridona biaucbiesimi i denti L. 1 la 

scatola graiido. Dietro cart. Vaglia spediamo franca. Si vendoio direttamente dalla 
Olita farmaceutica BMHOUO dol fu S e l p l o n e T«iPuin di Firenze via Homaua 
N. 27. — Istruzioni sui recipienti modoaimi. — I» ODliSB presso la farmacìa lilip. 
pnzzi-Qirchimi in via del Monto, ' '• ' 

*?*s*»asp*#**^-w^Eww«^ftSim»«^. I.̂ Bl̂ »!CTI»«eW!S«P«a»i 

La grande eooperta del seoola 

IPERBIOTINA 
Insuperabile rigeneratore del sangue a tonioo dei nervi 

» I i| I • ^ I « 11 I II • l'I! 4 

Il metodo del pro.f,iBf<ijvah,?éjpw4'^if|^a(itgiji(f»|i^»to oom-
pletamente senza inlesione, rinvigorrsse e prolunga la vita, dk la 
forza e salate. —« Odioo rimedio per prevoolre a onrare r«pople«9Ì«. 

Stabil." Chimico D."" MAIÌE80HIV tirenze 
Gr«tlé «ìiuscon e otinsultl per oi>rrii|iiii;{den««i '. 

Successo mondiale ~ Effetto ùieravigUoso 
% Vandasl In tutto le Farmeela dal menda 

L'Iperbiotim è preparala smmdo'la fanmcopea nffie, iti Hegno, 

Tr>l I 'rT^ilfiMIÌÌ IwniiiirJiìTI WHMi llilllfclftilTUMÌiìlll^ffiTìlig'*^-'*^^' 

i 
B ^ ^ ^ * " * " 

TORD-TRIPE 
.Pramiato all' Esposizione di Parigi- IB89 oon medaglia d'ore 

lDr>)»bllo dlitratlon d>I TOPl, SOUCt, IVtEPKseosa a l W parimlo par gì) 
taimall domntioii da non «nroiid<nl|(i<>U> Futa BwMu du^i psrloolou Inve». 

D f ò t a l a r a s t o u c i 
Bottgna, SO g^tult Ì90Ù 

Dicbisriatao oon plaasre «ha il aiaaor A, Couutat^ ha fiitto .ne' aoitri Stabili-
t&sad di maaioaKloiia gntai, pìtatitra riao e fabbrica pastaio Queala Cittì, dna aspa-

,-rtas?i| dolfBapraparato TORD-TRIPK « l'aaitona S ' ' • ' • 
piena aoddiafuione. In fado 

atato 'idoiplsto, ooo nostra 

s . ^ # i ! 

Tintura Egiziana ÌSTANTANBÀ per to ai 
I L C O L O R E N A T U R A L E ' 

i sllentala par avara hi TmTURA SUIfUHA. 
illcoalonas, il aottoacrltto,;ìproprtfltarìo e fabbri-' 
ECtlZIAifA preparata ehchs in m toto fia&mt. 

r »nn'«« «1, " ' '• -"•"——tf——.- "-,",.«,.»« o . uuiuo «UH uitt Bi oapslli fiù BUB barba il più bai ooiore natarals. 
w„M . i ^ ' OMI «oBlong'' aiiatanzo veii««che, priva di nttisto d'aesaiito, pionbo o ramo. Per tali ana pwregaliva l'uso di gasala 
. i!.. 5 navaonto ormai gansrala, poioh» tnlU hanno di già abbandonato la altra tinlut» istantanee, la maggior parte preparata 

W- ò T f •* ""'"'P d'areanto. MÌTOììlO LOmmA 
(V M«H»̂  grande lira 4 — Piacela lira » . S O . — Trorasi vendibile In VDìmi prsaw l'Vitati Annan» del Biomalo 11 P a e s e 

M 

V 

LA VER#^ 

ANTICANIZIE 
— : r~~^^ A. LONG EGA 

Qae.fa ImpotUnta proparaajoM, ,iemiale«aer6 nna tintara, poaaiede la facoltà di ridonare 
mirabilmente al oapeUi a alla bs»ba il primitivo e naturale eoloro toloiado, o a s t n o 
e n e « > , bellena e vitaUA ootae sei primi anni dslla giovinezza. Non mawhis la peUe, né 
la buùieheilai lmt«d«<» la o a d a t a d e l o a p « £ U , na favoriaea lo aviiappo.pnliaoe U 
sape dalU (ortora. rr ir 

U » » «"Ola b o t t i c e l l a d e l l ' A n t l o a a l s l e l i o n s e g » basta par ottenere 
l'effetto desiderato e garantito, 

• t ' A U a t l o a n l z l e X^onizeaia è la più rapida della preparazioni progresaiv»! finora 
eonoMinta; è preferibils a tntla le altre parchi la pia etìmm e la mi» ««oaomS. 

OMedere 11 eoiora ohe ti desiderai bionda, castano o nero. 
SI vende presto l'AmmlolsttMione del giornale «/l VMU . a lira 3 alla botligi'ladi 

grande fiirmato a proaw ii parraeoluer» A. <3erva»utU io Mereatovecohio. 

PaqssheUo grande L. 1.00 — Piccolo centi 50. 
^ Trovasi vendibile presso l'IJtaoio del giornale «11. PAESE» Udine 

• 

• 

TIPOGEAFIA E CARTOLERIE 
DITTA 

MARCO BARDUSGO-ODINE 
MBROJITOVBOOHIO 

VIA PSKPBTTtnU 
Vu. CAVOUR 

^ i J d ! & " — Tip. U. 'sarduMO 

al serviiio delU Depulaalone Proviudalo, Monto di Piala, 
Ossia di tUsparmio, R. Intendan» di Finanaa, eoo. 

S P E C I A L I T À 
in scatole carta da lettere ? oartonoini fantasla.fiajjeiwrJ, notes 
ÌB palle, in tela di qnaluDque formato e prezzo, 

N O V I T À 
Albums per cartoline in tutta tela tranciati a fiiooo, inpeluohe,. 

ìn!it6l)V;.6A)ÌH;flartR. , j, 
,. Albums per poesip, per flgarine Liebig di qualsiasi prezzo ' 

e 'formato. , 
Lavori tipografloi, e publjlicazioDi d'ogni,ga4ere eo^&omicha 

e di lusso, _ _ _ _ _ 
PREMIATA FABBiilCA ASTE DORATE PER CORNICI 

METRI di BOSSO ed uso BOSSO snodati ad la asta 

I 

La Ricciolina 
vara arrieeiatriso insoparabila del aappelli preparata da f 
RIZZI di Firanse, è aasolotamante U migliore di 'loante n 
ne acne hi eommerclo. — h' immenso aneeesae ottenato di 
ben B soni i ona garaniia del ano mirabile effetto, Pasta b|a-
gnare alla aera 11 pettine passando nei cappelli perehd n̂eaSa 
reatino aplendidamente arrieoiati reataadq tail per ana aettlmana 

Ogni bottigUa i soafeiionata in elegante aatoecig ocn gU 
anneaaì arrìcolalori epewsli a noovo eistetns. . 'i^"^,.'/ \ 

. Si vénde in bottiglia da lire 1.60 a lire 2.50 
Sepoaiio generale nreaso in profomeria A r a t o r i e 

LoaiK^aEa — ,8. Salvatore 482E — VjOnestla. ,; 
Deposito presso il giornale IL PAESE e presso 

parrucchiere A. Gervasutti in flfercatovecohio. 

Avvisi ÌB quarta p^iìia a prezid miti. 


